
La pioggia c’è stata, la gara caos che Fer-

nando Alonso voleva c'è stata, l'incidente 

ai danni di Vettel è capitato. Ma alla fine 

del GP del Brasile il verdetto è rimasto 

quello dei pronostici della vigilia: Seba-

stian Vettel campione del mondo. Il GP del 

Brasile versione film drammatico come 

nel 2008 lo ha vinto Jenson Button davan-

ti alle Ferrari di Alonso e Massa. Vettel ha 

chiuso sesto, una combinazione che ha 

regalato al tedesco il terzo titolo iridato 

(consecutivo) della carriera: a 25 anni è 

un nuovo record per il tedesco di Heppen-

heim. Il cuore di milioni di tifosi della Fer-

rari è esploso di emozione alla quarta cur-

va del GP del Brasile. È durato un istante, 

il tempo dello speronamento di Bruno 

Senna ai danni della Red Bull di Vettel che 

si è girato ripartendo dal fondo dello 

schieramento. Ma la RB8 del tedesco non 

ha riportato danni irreparabili, solo un 

piccolo squarcio vicino allo scarico.  

Così Sebastian ha potuto recuperare e 

fare una gara difensiva portandosi in 

zona punti vittoria. Ma non è stata una 

passeggiata. Nel finale, con la pioggia 

che tornava a cadere, un doppio pit 

stop con meccanici nemmeno pronti ha 

fatto sperare ancora la Ferrari.  E dun-

que applausi al più giovane tricampio-

ne della storia della F.1. E tanti meritati 

applausi anche a Fernando Alonso, 

l’avversario che ha impreziosito la vitto-

ria del tedesco lottando fino all’ultimo 

con la sua Ferrari. Ma siccome la F.1 è 

uno sport in cui l’uomo e la macchina 

vincono insieme, è giusto tributare 

l’ultimo applauso al tedesco e alla Red 

Bull. La differenza l’ha fatta ancora una 

volta Adrian Newey, capace di dare alla 

RB8 quei tocchi aerodinamici su ali e 

fiancate quando serviva, nello sprint 

finale della stagione, Vettel non si è 

fatto pregare e ha fatto buon uso del 

prezioso materiale ricevuto in dote: con 

le quattro vittorie consecutive di Singa-

pore, Giappone, Corea e India ha legitti-

mato il trionfo. Nel momento decisivo la 

Red Bull ha veramente messo le ali, il 

Cavallino è rimasto azzoppato. Tre titoli 

Mondiali a 25 anni proprio nell’anno 

del ritiro definitivo di Michael Schuma-

cher: tanti complimenti bisogna forse 

farli anche alla Germania, capace di 

produrre in due generazioni ravvicinate 

il più vincente di tutti e il potenziale 

successore.  

vettel campione del mondo 
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BASKET 

Varese suona la nona sin-

fonia! Anche la sorpresa 

Reggio Emilia esce da Ma-

snago a testa bassa. Varese 

vola a 18 punti in 9 parti-

te, cosa che non succedeva 

dalla grande Ignis degli 

anni sessanta. Sassari ri-

mane a 4 punti mentre 

stasera big match Siena 

contro Cantù. Milano vin-

ce a Montegranaro.  

Istituto Salesiano S. Ambrogio  

MILANO 

Scuola Secondaria  

di primo grado 

Lunedì 26 Novembre 2012 

 MARTEDI’ 27 

 

GIAVENO  Vs 

MODENA 
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URBINO      Vs 

MODENA  

VENERDI’ 30 

 

 

 

 

 

NEW YORK    Vs 

BOSTON 
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MILWAUKEE      Vs 

SAN ANTONIO 
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CUTTICA 2 

BIANCHI 

GALLIANI 
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Cuttica 8,5 
Spietato 
Bianchi 8,5 
Si riscatta 
Galliani 8 
Gol sempre finale 
Desideri 8,5 
Che lottatore 

Soatto 8,5 
Troppo isolato 
Fiorentino 8,5 
Che traversa! 
Cimarosti 8 
Visione di gioco 
Boni 8 
Sempre preciso 

Il Brescia sale in vetta e aspetta l’ultima partita per capire quale 
sarà il suo futuro! Tutto dipenderà dalla sfida tra Pro Vercelli e  
Sassuolo che deciderà chi andrà in semifinale. 
ROSSI spaventa subito i lombardi che però alla prima azione 
segnano con SCROFANI, bravissimo a sfruttare al meglio 
l’occasione che gli capita tra i piedi. 
OSTONI fa reparto da solo in attacco e cerca subito di reagire, 
ma i contropiedi bresciani sono micidiali e in due passaggi 
l’azione si ribalta e TRABACCHI fa 2 a 0. La furia biancoazzurra 
non si placa e TRABACCHI in pochi minuti segna altri 3 gol, 
firmando un poker che poche volte abbiamo visto su questi cam-
pi! E’ incontenibile la forza che sprigiona in ogni azione e in ogni 
tiro, il Novara non riesce mai a contenerlo. GALIMBERTI nel 
finale riesce anche lui ad unirsi alla festa. 
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Trabacchi 9,5 
Che poker!!! 
Scrofani 9 
Tanta Sostanza 
Galimberti 9 
Padrone dell’area 
Graziani 8,5 
Recupera palloni 

Ostoni 8 
Gran qualità 
Scarfia 8 
Piccolo leone  
Dorsi 8 
Incontrollabile 
Caravaggi 8 
Senza paura 

NEWCASTLE — TOTTENHAM = 0 - 2 

BRESCIA — NOVARA = 6 - 0 

VERONA — MODENA = 4 — 0 

Il Verona si prende la partita e il primato! Con un fantastico 4 a 0 
raggiunge il Modena in classifica e se il Varese non vince con il 
Bari finirà al primo posto il suo girone! 
SOATTO parte subito forte colpendo da lontano l’incrocio dei 
pali, ma purtroppo deve fare reparto da solo e i suoi tentativi so-
no sempre meno. 
Il Verona costruisce molto, ma nei primi minuti non è pericoloso, 
si registra solo una conclusione molto debole di CUTTICA ben 
parata da BOGA. Nell’azione dopo il Modena è sfortunatissimo e 
coglie il secondo incrocio dei pali con una deviazione in mischia. 
Purtroppo la sfortuna non viene mai da sola e in 3 minuti CUT-

TICA si scatena e segna la sua personale doppietta. L’uno due 
della punta scaligera taglia le gambe alle speranze modenesi che 
non riescono a reagire e nel finale subiscono prima il 3 a 0 di 
BIANCHI e nel finale il poker di GALLIANI. 

Il Tottenham si guadagna il primo posto del girone! Gran filotto 
di tre vittorie su tre partite che permetto ai londinesi di godersi i 
mesi da qui a Gennaio aspettando, con molta tranquillità, la sfi-
dante della semifinale. 
Risultato mai in discussione nonostante un Newcastle voglioso di 
fare risultato con ROSSI e VILLA che tentano in tutti i modi di 
bucare la porta di MANFREDI. 
AUGURIO è molto ispirato ed è suo il primo brivido della parti-
ta; dopo un’azione sulla sinistra la traversa smorza l’urlo di gioia 
del piccolo fantasista della 2D. GUZZO G. inventa e BREGOLI 
punge. In 2 minuti la punta del Tottenham segna 2 gol di prege-
vole fattura arrivando al massimo risultato col minimo sforzo. 
Il Newcastle non riesce a costruire azioni degne di nota grazie an-
che alle chiusure di PEDICONI e FABBRI. 
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BREGOLI 
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Villa 8 
Concentratissimo 
Rossi 8 
Molto pericoloso 
Fava 7,5 
Piccola molla 
Castelvetri 7,5 
Cuore grande  

Bregoli 9 
El Bregalawi 
Augurio 8,5 
Gran personalità 
Pediconi 8,5 
Tocchi eleganti 
Guzzo G. 8 
Stantuffo 

PRO VERCELLI 6 BRESCIA 6 SASSUOLO 3 NOVARA 0 

MODENA 6 VERONA 6 VARESE 3 BARI 0  

TOTTENHAM 9 QPR 3 NEWCASTLE 1 A. VILLA 1  
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LORIENT — TROYES = 0 — 4 

MONTPELLIER — NIZZA = 10 — 0 

LIVERPOOL — SWANSEA CITY = 2 - 2 

Nel gruppo B è una lotta di punti e di gol. Il pareggio odierno 
salva lo Swansea, ma non decide nulla rispetto alle posizioni di 
testa e si dovrà aspettare l’ultima giornata 
Un grande Liverpool esce tra gli applausi, trascinato da un BAN-

FI in stato di grazia, che tiene a galla la sua squadra. 
La partita parte subito su grandi ritmi; le conclusioni fioccano da 
una parte e dall’altra ed è BORRELLO a esaltarsi con parate mol-
to belle e difficili. 
FRISONE e ROTA si trovano a meraviglia, ma la difesa dei reds 
riesce a contenerli e rilanciare gli attaccanti che al 5° con BANFI 
sbloccano il risultato. In più occasione CHITTO A. e COLOMBO 
sfiorano il raddoppio, ma è FRISONE a fare 1 a 1. Spinti 
dall’entusiasmo lo Swansea raddoppia con ROTA, ma nei minuti 
finali un rigore di BANFI mette la firma ad un giusto pareggio. 

Doppia cifra sfondata!!! Il Nizza scompare ancora prima di scende-
re in campo, troppe assenze rimpiazzate però da 5 valorosissime 
ragazze, BUONO, VOLPI, EUGENI, MARCHI e BURATTI. 

La cronaca della partita è come una lista della spesa; Il Montpellier 
dà un segno di grande maturità a non abbassare la testa rispettan-
do l’avversario non fermandosi mai nonostante il divario tecnico. 
TERRANOVA fa il primo, CIUFFREDA raddoppia; il 3 a 0 è fir-
mato da VIOTTI, TERRANOVA fa 4 a 0 e fa tripletta poco dopo 
nel 5 a 0. PELUZZI fa di tutto per segnare, ma senza risultato. 
CIUFFREDA aumenta a 6 e la settima meraviglia è di STASI che 
firma anche l’8 a 0. Il Montpellier gioca ad un certo punto senza 
portiere ed ALESSI ne approfitta con un tiro da lontano che si spe-
gne purtroppo sul palo. TERRANOVA fa il suo poker personale e 
il decimo lo firma MARROCCO dopo una traversa di PELUZZI. 

Il Troyes torna a galla! Con la vittoria sulla cenerentola Lorient i 
ragazzi della 3D tornano in corsa per le semifinali. 
Una partita a senso unico anche per colpa delle molte assenze della 
3A che hanno influito sugli elementi tecnici e tattici del match. 
PORZIO è il primo che si affaccia nell’area del Lorient e il suo de-
stro finisce fuori; MIGLIAVACCA e BIANCHI creano serissimi 
problemi alla difesa della 3A ed è proprio quest’ultimo che sblocca 
il risultato. 
BORRI reagisce in contropiede, ma DAL CASTELLO si oppone. 
La pressione del Troyes non diminuisce al contrario della forza del 
Lorient, che col passare dei minuti viene sopraffatto dalla stan-
chezza. MIGLIAVACCA raddoppia e BIANCHI fa tris. NASTA-

SI è l’ultimo a gettare la spugna, ma il gol, che meriterebbe pur-
troppo, non arriva. MIGLIAVACCA nel finale fa poker e chiude il 
sipario su una partita mai in discussione. 
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Banfi 9 
Solito peperino 
Colombo 8,5 
L’attacco è suo 
Corrao 8,5 
Una furia 
Borrello 9 
Uomo Ragno 

Frisone 8 
Timbra il cartellino 
Rota 8 
Leonardo da Vinci 
Anfuso 8 
Cerniera lampo 
Papagiorji 8 
Disturbatore 

  3A 3D 

R
I
S 

0 4 
G
O
L 

 BIANCHI 2 
MIGLIAVACCA 2 
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Quarta 8 
Tutta la partita 
Nastasi 8 
Implacabile 
Bottinelli 8 
Corre e corre  
Borri 8 
Incredibile Hulk 

Bianchi 8,5 
Lupin III 
Migliavacca 8,5 
Prima doppietta 
Porzio 8 
Muro di Berlino 
Dal Castello 8 
Inoperoso 
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TERRANOVA 4 

STASI 2 

MARROCCO 

CIUFFREDA 2 

VIOTTI  
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Terranova 9,5 
Sul velluto 
Ciuffreda 9 
Affamato 
Stasi 9 
Funambolico 
Marrocco 9 
La fine del mondo 

Alessi 7,5 
Palo beffa 
Eugeni 8 
Eroica  
Buratti 8 
Senza paura 
Marchi 8 
Da applausi 

SWANSEA 5 SOUTHAMPTON 4 LIVERPOOL 4 ARSENAL 0  

MARSIGLIA 6 LIONE 4 TROYES 4 LORIENT 0  

LILLA 6 MONTPELLIER 6 BORDEAUX 3 NIZZA 0 
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SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

PROMEMORIA 
 

ISCRIVETEVI NUMEROSI AL CAMPO CALENDARI 

DEL 15 & 16 DICEMBRE 

Pillole di champions 
Champions poco british. Il fair play ha incontrato qualche 

difficoltà e l’Inghilterra ha perduto il City, eliminato anche 

quest’anno nel girone, e rischia di perdere anche il Chel-

sea detentore, ormai con un piede e mezzo fuori dalla 

competizione. Sventola alta la bandiera spagnola, che 

piazza quattro squadre nel tabellone degli ottavi, sulle 13 

già qualificate. Ne mancano 3, e i gironi E, G e H forniran-

no gli ultimi verdetti alla prossima tornata. 

Real, Barça, Valencia e Malaga formano il poker di club 

che conferma la solidità del calcio spagnolo. Il Chelsea 

cambia ancora mister, e lo fa a ridosso di una molto pro-

babile eliminazione, licenziando il Di Matteo dei “miracoli”. Anche se, la modalità 

dell’avvicendamento, già dal prima Di Matteo, lascia pensare che a Londra esista davvero una 

reggenza di senatori. Tra quelli che non ci sono più e quelli “meno disponibili”, i Blues avrebbe-

ro bisogno di un cambio di rotta più ampio.  

Borussia e Porto non si somigliano, ma sembrano aver messo in disparte Real Madrid e Psg. 

Sia pur in fase iniziale, i campioni di Germania e i portoghesi hanno retto meglio del previsto il 

confronto con le “grandi”. 

United e Arsenal sono il cambio di guardia inglese, la nobiltà 

dimezzata d’oltremanica. Ferguson e Wenger la sanno abba-

stanza lunga. Benitez potrebbe fare l’illustre reggente e il Man-

cini contrariato, chissà, potrebbe decidersi a imparare da loro. 

A giudicare dai risultati dei gironi, non è servito batterli nelle 

faccende domestiche. Al City sta un po’ stretto il campionato, 

dopo due stagioni finite a fare quasi da comparsa nella Cham-

pions.  

A proposito di allenatori, Spalletti mastica amaro, perché forse non s’aspettava di salutare la 

compagnia dei campioni anzitempo. Lavezzi segna la sua prima doppietta parigina, Mexes imi-

ta Ibrahimovic - rovesciata da copertina - e il goleador di giornata è Luiz Adriano, con la sua tri-

pletta antipatica nata da un incipit scorretto. In una giornata poco piacevole per le inglesi, qual-

cosa di poco british doveva pure accadere. 


